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Gruppo consiliare di Bergamo-Bèrghem 

Prot.PoliziaLocaledonne 

 
Bèrghem, 2 agosto  05 
 
Interrogazione urgente al Sindaco, all’assessore alla Sicurezza e all’assessore alle Pari 
Opportunità 
 
Premesso che : 
 

-presso il comando di Polizia Locale è in atto una profonda riorganizzazione interna che sta 
provocando forti malumori tra gli agenti in servizio, come dimostrano le decine di richieste di 
trasferimento pervenute al comandante; 

 
- a seguito di tale riorganizzazione, pare per una questione di anzianità di servizio, le vigilasse delle 
unità motociclistiche sono state letteralmente appiedate;  
 
constatato che  
 

- l’uso della motocicletta da parte delle vigilasse era stata una grossa conquista verso la pari 
opportunità, nonché un segno di modernità da parte delle istituzioni; 
 
- ormai nessuna “divisa” e nessuna mansione pare essere preclusa alle donne; 
 
- l’attuale amministrazione comunale  ha sempre sbandierato, sia in campagna elettorale che nelle 
linee programmatiche (tanto da dedicare un apposito capitolo titolato “Bergamo città delle donne”), 
una particolare attenzione verso le pari opportunità; 
 
- nel capitolo 12.4 “Bergamo città delle donne” – linee di indirizzo – delle linee programmatiche si 
legge: “Le donne hanno una percezione più sensibile della vita quotidiana e nello stesso tempo 
sono coloro che nei momenti di incertezza e di insicurezza patiscono maggiormente in termini di 
precarietà lavorativa, di possibilità di carriera…”;  
 
visto che  
 
- il comando della polizia locale di Bergamo, che era diventato negli ultimi anni un modello 
innovativo per molti comuni italiani ed esteri, come dimostrano le decine di visite da parte di 
delegazioni di altre città, negli ultimi sei mesi si è contraddistinto unicamente per iniziative ridicole 
(come il ritorno alle divise vecchie) e confuse (come la tanto contestata riorganizzazione interna 
che ha portato anche all’eliminazione del vigile di quartiere);  
 
I sottoscritti consiglieri comunali interrogano il sindaco per sapere 
 

- perché sono state penalizzate le vigilesse motocicliste; 
 

- se l’appiedamento forzato delle agenti di polizia locale sia un grave segnale di discriminazione 
sessuale e di arretramento sociale; 
 
- considerate le ferme intenzioni della giunta di dare il voto agli immigrati, se, con la 
delegittimazione delle agenti motocicliste, stanno cominciando già ad assecondare le volontà della 
influente e protetta (dalla maggioranza consiliare) comunità islamica di Bergamo;  
 
- se pensano di interpellare per un parere il Consiglio delle Donne e al Comitato Pari Opportunità; 



 
- se, per caso, non è ancora pronta, dopo otto mesi, la divisa del comandante Chizzolini, visto che lo 
stesso, nonostante l’art. 23 del Regolamento della Polizia Locale ex Polizia Municipale preveda 
l’obbligo di indossare l’uniforme, ha esibito, in inverno, pelosi cappelli con paraorecchie modello 
cocker, mentre in queste giornate afose, anche camicie stile hawaiano e ciabatte; 
 
- se corrisponde al vero che è stato bandita un’offerta per l’acquisto di fondine sul modello in uso 
negli anni scorsi, con patta di chiusura, nonostante il regolamento regionale della l.r. 14/4/2003 n. 4 
“Riordino e riforma della disciplina regionale in materia di polizia locale e sicurezza urbana” 
preveda modelli più pratici; 
 
- se si rendono conto come il comando di polizia locale di Bergamo abbia raggiunto livelli mai 
raggiunti prima di scarsa considerazione nei confronti dei cittadini, dei comandi degli altri comuni 
e, soprattutto, degli stessi agenti in servizio. 
 
chiedono 
 
- di rivedere il provvedimento di riorganizzazione interna; 
 
- di portare il provvedimento di riorganizzazione interna al corpo di Polizia Locale discriminatorio 
nei confronti delle agenti motocicliste all’ordine del giorno del Consiglio delle Donne e del 
Comitato Pari opportunità del Comune di Bergamo. 

 
Il gruppo consiliare  

Lega Nord 
 
 


